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Primo piano I conti pubblici

A nche ieri i tecnici del go-
verno sono stati impe-
gnati tutto il giorno in

riunioni per mettere a punto il
testodel disegnodi leggediBi-
lancio che, nelle linee guida, è
stato approvato il 15 ottobre
scorso dal Consiglio dei mini-
stri, ma il cui articolato, dopo
dieci giorni, ancora non è stato
presentato in Parlamento
(l’esecutivo, a termini di legge,
avrebbe dovuto farlo entro il
20 ottobre). Il tentativo è quel-
lo di mettere nel testo anche
gli articoli sulle due principali
misure della manovra, cioè
«reddito e pensione di cittadi-
nanza» e «quota 100» per la-
sciare il lavoro a 62 anni con 38
anni di contributi. Se non si fa-
rà in tempo — il governo vor-
rebbe infatti presentare il dise-
gnodi leggediBilancio almas-
simo entro i primi giorni della
prossima settimana — queste
norme arriveranno successiva-
mente con emendamenti du-
rante la discussione Parlamen-
tare o con un decreto legge. I
nodi da sciogliere sono ancora
molti. Qualcuno sembra in via
di soluzione.

Lavoro distante 80 km
Ieri, per esempio, sul temadel-
le cosiddette «pensioni d’oro»,
la Lega ha annunciato che si
interverrà conun contributodi

solidarietà. Il taglio dovrebbe
colpire in maniera progressiva
gli assegni superiori a 4.500
euro netti al mese e sarebbe
modulato su diversi scaglioni
tutti da definire. Sul «reddito
di cittadinanza», invece, la
questione della congruità del-
le offerte di lavoro a chi prende
il sussidio potrebbe essere ri-
solta, secondo fonti dei 5 Stel-
le, stabilendo che la prima de-
ve essere entro 50 chilometri
dal luogo di residenza mentre
la seconda e la terza (che deve
essere accettata, altrimenti si
perde il sussidio) entro 80 chi-
lometri.

Divieto di cumulo
Quanto ai pensionamenti anti-
cipati con «quota 100», alle 4
«finestre» trimestrali di acces-
so, per cui i primi assegni sa-
ranno pagati ad aprile, si ag-
giungeràper i dipendenti pub-
blici l’obbligo di preavviso di
tre mesi. Di fatto, quindi, per
gli statali le uscite saranno due
all’anno (una ogni sei mesi),
dimezzando la potenziale pla-
tea (circa 150 mila lavoratori)
dei dipendenti pubblici che
potrebbero accedere nel 2019 a
«quota 100». La regola del pre-
avviso di tremesi dovrebbe va-
lere per due anni. Così come
quella del divieto di cumulo
con redditi da lavoro che colpi-

rà tutti coloro che sceglieran-
no «quota 100». Queste misu-
re, unite al fatto che chi andrà
in pensione anticipata, pren-
derà un assegno più leggero
(fino al 20-25% nei casi estre-
mi) scoraggerà una parte della
platea potenziale (380 mila la-
voratori dipendenti pubblici e
privati) dall’avvalersi della fa-
coltà di andare in pensione
con«quota 100». Il chedovreb-
be far sì che i 6,7miliardi stan-
ziati per l’anno prossimo ba-
steranno a far fronte alla mag-
giore spesa.

Verifiche sulla spesa
Ad assicurare che le risorse so-
no sufficienti e che «quota
100» non è una misura speri-
mentale per uno o due anni,
ma «strutturale» ci ha pensato
ieri il vicepremier Luigi Di Ma-
io. Si sa comunque che ilmini-
stero dell’Economia ha conge-
gnato il Fondoper «quota 100»
e il Fondo per il «reddito e la
pensione di cittadinanza» a
780 euro (9 miliardi per il
2019) in modo che essi siano
comunicanti tra loro, così da
poter spostare eventuali eco-
nomie di spesa, e ha anche
previsto delle verifiche trime-
strali sull’andamento delle
uscite.

Enrico Marro
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A che età si lascia il lavoro nell'OCSE

L’EgoFonte: Media effettiva dell’età di ritiro dal lavoro 2011-2016, Ocse
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Verso il contributo di solidarietà
per le pensioni oltre i 4.500 euro

Torna il contributo di solidarietà come ipotesi per tagliare le
pensioni superiori a 4.500 euro netti al mese. Questa
soluzione, secondo la capogruppo della Lega in commissione
Lavoro della Camera, Laura Murelli, sarà adottata con un
emendamento al disegno di legge di Bilancio. Sono in corso
verifiche per vedere se la misura, che colpirebbe circa 28mila
pensionati, può garantire unmiliardo di euro di risparmi in
tre anni, obiettivo fissato dal vicepremier Luigi Di Maio.
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